
 

 

 

 

FEAMP 2014-2020 

Misura: 5.68 

SCHEDA DI SINTESI 

 

Misure a favore della commercializzazione  

Art. 68 

Avviso approvato con Determinazione n. G07004 del 31/05/2022 

Struttura Responsabile: Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste - Area Caccia e Pesca 

 

 

Per informazioni gli interessati possono rivolgersi alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste - Area Caccia e Pesca sita in Via di 

Campo Romano, 65 – 00142  Telefoni: 651688139/0651689453   Email:gruffini@regione.lazio.it; 

lberardi@regione.lazio.it 

 

 

 

 

 

mailto:lberardi@regione.lazio.it
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Finalità dell’Avviso  

La Regione Lazio nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 rende note le modalità 

e le procedure per la presentazione e l’ammissione delle domande di sostegno a valere sulle risorse 

previste nella misura finalizzata alla commercializzazione. 

La Misura mira ad accrescere la competitività dei settori pesca e acquacoltura in linea con l’obiettivo 

tematico di migliorare la competitività delle PMI previsto tra gli obiettivi tematici del Quadro 

Strategico Comune per la programmazione 2014/2020 (Obiettivo Tematico 3).  

Gli interventi sono volti a promuovere la qualità e il valore aggiunto delle produzioni ittiche, 

attraverso la tracciabilità, la certificazione, commercializzazione, e le campagne di comunicazione 

e promozione dei settori di pesca e acquacoltura.  

In sintesi, l’obiettivo degli interventi previsti dall’art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014 è quello di 

sostenere i beneficiari che promuovono e incentivano la competitività del settore ittico, volta alla 

ricerca di nuovi mercati e promuovere prodotti di qualità, in linea anche con le azioni del PSA 

2014/2020. 

 

A chi è rivolto (Destinatari)  

− Organizzazioni di produttori riconosciute;  

− Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI) regolarmente iscritte alla Camera di Commercio, dalla 

cui visura dovrà essere possibile desumere quale attività primaria o secondaria dell’impresa 

richiedente: pesca, acquacoltura, lavorazione e conservazione di prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura;  

− Associazioni di organizzazioni di produttori; 

− Organismi di diritto pubblico esclusivamente per la realizzazione di campagne di 

comunicazione e promozione regionali, nazionali o transnazionali per sensibilizzare il 

pubblico sui prodotti della pesca e dell’acquacoltura sostenibili (non orientati verso 

denominazioni commerciali). 

Beneficiari  

− Organizzazioni di produttori riconosciute;  
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− Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI) regolarmente iscritte alla Camera di Commercio, 

dalla cui visura dovrà essere possibile desumere quale attività primaria o secondaria 

dell’impresa richiedente: pesca, acquacoltura, lavorazione e conservazione di prodotti della 

pesca e dell’acquacoltura;  

− Associazioni di organizzazioni di produttori; 

− Organismi di diritto pubblico esclusivamente per la realizzazione di campagne di 

comunicazione e promozione regionali, nazionali o transnazionali per sensibilizzare il 

pubblico sui prodotti della pesca e dell’acquacoltura sostenibili (non orientati verso 

denominazioni commerciali). 

 

Tipologia di intervento  

 

Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi: 
 

­ creare organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di produttori o organizzazioni 

intersettoriali riconosciute a norma del capo II, sezione II, del Reg. (UE) n. 1379/2013;  

 

­ trovare nuovi mercati e migliorare le condizioni per l’immissione sul mercato dei prodotti 

alieutici e acquicoli, tra cui:  

i. specie con un potenziale di mercato;  

ii. catture indesiderate di stock commerciali sbarcate conformemente alle misure tecniche, 

all’articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 e all’articolo 8, paragrafo 2, lettera b), del 

regolamento (UE) n. 1379/2013;  

iii. prodotti della pesca e dell’acquacoltura ottenuti utilizzando metodi che presentano un impatto 

limitato sull’ambiente o prodotti dell’acquacoltura biologica ai sensi del regolamento (CE) n. 

834/2007; 

  

­ promuovere la qualità e il valore aggiunto facilitando:  

i. la domanda di registrazione di un determinato prodotto e l’adeguamento degli operatori 

interessati ai pertinenti requisiti di conformità e certificazione a norma del Reg. (UE) n. 

1151/2012;  

ii. la certificazione e la promozione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura sostenibili, 

compresi i prodotti della pesca costiera artigianale, e dei metodi di trasformazione rispettosi 

dell’ambiente; 

iii. la commercializzazione diretta dei prodotti della pesca da parte dei pescatori dediti alla pesca 

costiera artigianale o da parte dei pescatori dediti alla pesca a piedi;  

iv. la presentazione e l’imballaggio dei prodotti; 
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­ contribuire alla trasparenza della produzione e dei mercati e svolgere indagini di mercato e studi 

sulla dipendenza dell’Unione dalle importazioni;  

 

­ realizzare campagne di comunicazione e promozione regionali, nazionali o transnazionali per 

sensibilizzare il pubblico sui prodotti della pesca e dell’acquacoltura sostenibili (non orientati 

verso denominazioni commerciali).  

 

Gli interventi di cui sopra possono includere le attività di produzione, trasformazione e 

commercializzazione nell’ambito della catena di approvvigionamento. 

 

Modalità di presentazione della domanda e scadenza 

 

Le domande di sostegno dovranno essere inviate a mezzo PEC entro l’11 luglio 2022 esclusivamente 

ai seguenti indirizzi: 

­ Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud - adalatina@regione.lazio.legalmail.it o 

adafrosinone@regione.lazio.legalmail.it 

 

­ Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro - adaroma@regione.lazio.legalmail.it 

 

­ Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord - adaviterbo@regione.lazio.legalmail.it o 

adarieti@regione.lazio.legalmail.it. 

 

La domanda di sostegno, completa della relativa documentazione, deve riportare in oggetto la dicitura 

“Misura 5.68 del PO FEAMP 2014-2020 - Domanda di sostegno”.  

I documenti devono essere firmati e scansionati o firmati digitalmente e allegati al messaggio inoltrato 

di posta elettronica certificata in formato pdf. 

 

Selezione delle candidature 

L’istruttoria della domanda si avvia a partire dalla data di ricevimento della domanda. Il Dirigente 

dell’ADA competente procede all’assegnazione al Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 

5 della L. n. 241/1990. 

Per il controllo, sia amministrativo che tecnico, il responsabile del procedimento potrà richiedere, 

ai sensi dell’art. 6, comma 1 lett. b) della L. n. 241/1990 la documentazione integrativa e/o 

precisazioni (rilascio di dichiarazioni, rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete, 

ecc.) ritenute necessarie per il completamento dell’attività istruttoria. 

mailto:adalatina@regione.lazio.legalmail.it
mailto:adafrosinone@regione.lazio.legalmail.it
mailto:adaroma@regione.lazio.legalmail.it
mailto:adaviterbo@regione.lazio.legalmail.it
mailto:adarieti@regione.lazio.legalmail.it
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I termini per la chiusura dei procedimenti sono stabiliti in 60 giorni decorrenti dal ricevimento 

della domanda. 

La Direzione regionale, tenuto conto delle risultanze delle attività di valutazione e dei conseguenti 

elenchi, formulati per operazione e per bando pubblico, procede alla stesura della graduatoria 

regionale definitiva contenente l’elenco delle domande ammissibili ed il relativo punteggio, spesa 

ammessa e contributo concesso nonché di quelle ammissibili ma non finanziabili per carenza di 

fondi, quelle escluse con la relativa esplicitazione delle motivazioni.  

La graduatoria, approvata con provvedimento direttoriale, viene pubblicata sul BURL e sul sito 

istituzionale.  

La pubblicazione della graduatoria assolve all'obbligo della comunicazione, ai soggetti richiedenti, 

del punteggio attribuito, nonché di avvio del procedimento di archiviazione per le istanze escluse.  

 

Risorse finanziarie  

Il presente avviso pubblico stanzia una dotazione finanziaria pari a 223.541,60. 

L’investimento massimo ammissibile sarà pari a 100.000,00 euro, mentre l’investimento minimo 

ammissibile sarà pari a 25.000,00 euro. I progetti avranno una quota di cofinanziamento pubblico 

pari al 50% della spesa ammissibile.  

L’intensità dell’aiuto pubblico è del 100% della spesa ammissibile quando il beneficiario è un 

Organismo di diritto pubblico o un’impresa incaricata della gestione di servizi di interesse 

economico generale di cui all’art. 106, par. 2, TFUE.  

Nel caso l’intervento soddisfi i criteri di: 

­ interesse collettivo,  

­ beneficiario collettivo, e  

­ elementi innovativi, se del caso, a livello locale  

si applicherà un’intensità dell’aiuto pubblico pari all’100% della spesa ammissibile. 

Il contributo non è cumulabile con altre agevolazioni richieste a qualsiasi titolo ed ottenute dal 

beneficiario per le medesime spese. 

In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i seguenti incrementi e decrementi percentuali: 

­ un aumento dell’intensità di aiuto pubblico pari al 30% della spesa ammissibile per 

interventi connessi alla pesca costiera artigianale (allegato I al Reg. (UE) 508/2014); 

­ un aumento del 10% per interventi attuati da organizzazioni di pescatori o da altri 

beneficiari collettivi che non rientrano nel titolo V, capo III del Reg. (UE) n. 508/2014; 

­ un aumento dell’intensità di aiuto pubblico pari al 25% per interventi attuati da 

organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di produttori o organizzazioni 

interprofessionali; 

­ una riduzione dell’intensità dell’aiuto pubblico pari al 20% per interventi attuati da imprese 

che non rientrano nella definizione di PMI;  
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Nel caso in cui ricorrono più condizioni si applica: 

­ la maggiorazione più elevata, nel caso di più maggiorazioni; 

­ la riduzione più elevata, nel caso di più riduzioni; 

­ la riduzione più elevata, nel caso di riduzioni e maggiorazioni. 

Ogni richiedente potrà presentare una sola domanda di sostegno. 

 

Le risorse disponibili vengono assegnate sino a concorrenza delle medesime, con possibilità di 

concedere all’ultimo soggetto in posizione utile in graduatoria un contributo residuale, a copertura 

parziale del progetto di investimento reputato ammissibile. 

Le domande ammissibili, ma non finanziate per carenza fondi, potranno essere finanziate in caso 

di ulteriori disponibilità, ovvero di rimessa in disponibilità di fondi derivanti da economie di spesa. 

 

Contatti 

 

Per informazioni gli interessati possono rivolgersi alla Direzione Regionale Agricoltura 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste - Area Caccia e Pesca 

sita in Via di Campo Romano, 65 – 00173  

Telefoni: 651688139/0651689453    

Email: gruffini@regione.lazio.it; lberardi@regione.lazio.it 
 

Di seguito l’elenco delle Aree Decentrate Agricoltura: 
 

ADA Lazio Sud - Via Romagnoli 25 - 04100 Latina (LT) Telefono: 0773446671 

ADA Lazio Nord - Piazza Luigi Concetti 3 - 01100 Viterbo (VT) Telefono: 0761298602, 

0746264626 

ADA Lazio Centro - Via Rodolfo Lanciani, 38 - 00162 Roma (RM). Telefono: 0651686615 

mailto:lberardi@regione.lazio.it

